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LA POLITICA

LiaPeluso

Le criticità della città di Caserta
ed il suo rilancio sono i temi cen-
trali della prossima campagna
elettorale e le associazioni emo-
vimenti stanno già offrendo dei
contributi e spunti ai possibili
candidati sindaco, nonostante il
tema principale in questa fase
sia l’emergenza sanitaria ed i
provvedimenti per contenerla.
«Il Covid non ci deve far di-

menticare i problemi che vive
Caserta - ha spiegato il vice pre-
sidente di Legambiente Caserta,
Gianfranco Tozza - anzi, il coro-
navirus ci spinge a ripensare al-
le prospettive e alla visione di
città. Ci sono due macro argo-
menti rispetto ai quali ci aspet-
tiamo che i candidati ci dicano
tante cose in campagna elettora-
le e, poi, anche successivamen-
te. Le due tematiche: il funziona-
mento della macchina ammini-
strativa e poi la visione strategi-
ca della città. Si tratta di due ar-
gomenti importanti però quello
preminente è la gestione perché
noi possiamo avere le migliori
strategie però poi non si posso-
no attuare. La macchina ammi-
nistrativa va rivisitata e miglio-
rata perché attualmente è caren-
te sia qualitativamente che
quantitativamente. E’ sotto gli
occhi di tutti - ha aggiunto Toz-
za - che le strade della città sono
dissestate, non c’è unamanuten-
zione del verde programmata e
il controllo del territorio è inesi-
stente, si tratta di vicende, quel-
le appena elencate, che incido-
no sulla vivibilità. Eccoperché il

punto di partenza deve essere
quello del rilancio dellamacchi-
na comunale sopperendo sia al-
le carenzedi organicomaanche
allamancanzadi competenze».

LA «MACCHINA
Per Legambiente il punto di par-
tenza è il riassetto dellamacchi-
na amministrativa e del suo per-
sonale perché da questo dipen-
de la realizzazione delle proget-
tualità programmatiche. Pas-
sando alla visione di città è stato
inserito un altro argomento,
quello dello sviluppo sostenibi-
le, non inteso come ecologia pu-
ra e semplice e nelle osservazio-
ni presentate dal Legambiente
al preliminare di Piano urbani-
stico comunale è stata espressa
dal circolo di Caserta la loro vi-
sionedi città.Oggi il Puc è fermo
all’approvazione del prelimina-
re di Piano da parte della giunta
comunale. Facendo un passo in-

dietro occorre precisare che dal
2015 al 2017 si sono alternate
due versioni di preliminare di
Piano, la prima datata 2015 che
porta la firma dell’ex sindaco
Pio Del Gaudio al quale è succe-
duto Carlo Marino che, nel frat-
tempo, ha indicato ai progettisti
delle ulteriori priorità e così si
giungealla secondaversionedel
preliminarenel 2017.

LE AZIENDE CHIUSE
«Nei documenti - ha argomenta-
to Tozza - che abbiamo presen-
tato come osservazioni al preli-
minare di Piano è sottinteso che
Caserta si trova in una fase di
economia post industriale per-
ché tutte le aziende che erano
presenti sono state chiuse ed è
quindi necessario sostenere
un’economia dei servizi senza ri-
nunciare alla manifattura, dob-
biamo tendere ad una città con
servizi evoluti, primo tra tutti il

turismo di qualità, però ciò im-
plica che la città deve essere at-
trezzata con strade non in disse-
sto, con un progetto di verde cu-
rato e ben diffuso oltre che una
città attrattiva culturale ed acco-
gliente. In questo discorso si in-
serisce anche la grande questio-
ne dellamobilità sostenibile e fa-
cile, primadi tutto ci deve essere
un buon collegamento con le
frazioni e i paesi della conurba-
zione casertana.

LA MOBILITA’
Occorre rispolverare il progetto
dellametropolitana della conur-
bazione, questo è uno dei pro-
getti del Ptcp inoltre è necessa-
rio che le aree di riqualificazio-
ne vadano indicate, mi riferisco,
ad esempio, alle caserme e alle
aree industriali dismesse. Le ri-
sposte aqueste domande le deve
dare il Puc (Piano urbanistico
comunale) e non è pensabile

che il Puc non sia stato ancora
adottato». Le priorità, per Le-
gambiente, sono il Policlinico
che deve essere ultimato e «qui -
ha rimarcato Tozza - il Comune
può faremolto, insieme aRegio-
ne e Provincia» e poi non più rin-
viabile è anche la realizzazione
di un terminal bus, senza di-
menticare l’approvazione com-
pleta anche dell’area ovest del
parco deimonti Tifatini. «Il par-
co - ha spiegato il vice presiden-
te - darebbe un altro contributo
all’economia dei servizi e alla vi-
vibilità. I piani devono diventa-
re operativi e non rimanere nei
cassetti». Poi c’è il tema di tutte
le campagne elettorali per il rin-
novo del consiglio comunale, si
tratta delMacrico e qui la propo-
sta di Legambiente è un proget-
to, anche di fattibilità, di destina-
zione ad area verde ed orto bota-
nico.
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I nodi della città

PER GLI AMBIENTALISTI

I NUOVI AMMINISTRATORI

DEVONO RIFONDARE

LA MACCHINA COMUNALE

E ARRICCHIRLA

DI NUOVE COMPETENZE

Gliorganizzatoridell’astadi
maglieecimeli sportivi,
organizzataper finanziare la
mensadell’OSAOpera
Sant’Anna, l’organizzazione
chedaannigarantisceun
pastoagliultimicheprepara il
pranzodiNataleper i senza
tettoed ipoveri, comunicano
che l’eventoprevistoper le 17
didomenica 15novembre, è
rinviatoadatadadestinarsi.
Ladecisionescaturiscedalle
recentidisposizioninazionali

e regionalipercontrastare la
pandemia.
Sonovietati gli
assembramentieper la
iniziativaprogrammata
ovvero l’astadi cimeli sportivi,
nonc’èaltromezzochequello
di riunireappassionati e
collezionistiperbattere
all’asta lemagliedei campioni.
Ovviamentequellechesono
stategiàdonateresteranno in
custodiaacuradegli
organizzatori.

Chivorràcontribuire
donandomagliedi giocoo
gadget sportividovrà solo
recarsipresso laReggia
TraveldiCaserta invialedei
Bersaglieri32E/Fomettersi in
contatto tramite ilnumero
0823354434.Ultimamenteper
lagioiadegli organizzatori
sonoarrivatedirettamente
dalCalcioNapoli tremaglie
autografatecorredateda tre
gagliardetti, ci sono lamaglia
diGrava,quelladi Insigneed

unpallone.C’è lamagliache
Ciro Immobileha indossato in
unodegli impegnicon la
nazionale.Laverachiccaè la
magliadellaZinziBasket con
dietroscritto il nomediuna
delle cestistedell’epoca
donatadapartedel compianto
RomanoPiccoloappenapochi
giorniprimadi lasciare la
terracheciospita.Queste
ultimemaglie si aggiungonoa
quelle finoradisponibili.
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Rinviata l’asta delle maglie e cimeli sportivi per finanziare l’opera Sant’Anna

LA RICORRENZA

FrancoTontoli

Solennità con sobrietà per la ce-
lebrazione del «Giorno dell’Uni-
tà Nazionale e Giornata delle
Forze Armate» che si svolgerà
il 4 novembre al Monumento ai
Caduti. Caserta è fra le 34 città
italiane scelte per la celebrazio-
ne pubblica della ricorrenza,
seppure con le limitazioni fina-
lizzate al contenimento
dell’emergenza da covid 19. Il
programma predisposto dalla
prefettura prevede l’alzabandie-
ra alle ore 11 e a seguire la depo-
sizione di una corona di alloro
da parte del prefetto Raffaele
Ruberto, del sindaco Carlo Ma-
rino, del presidente della pro-
vincia Giorgio Magliocca e del
comandante della Divisione
«Acqui» generale Nicola Terza-

no.
Dopo il minuto di raccogli-

mento il prefetto leggerà il mes-
saggio del presidente della Re-
pubblica. In occasione della ri-
correnza il Palazzo Acquaviva,
della prefettura, sarà fasciato
dalle prime ore del mattino dal
grande drappo tricolore collo-
cato dai vigili del fuoco del co-
mando provinciale, tradiziona-
le segno di omaggio ai Caduti e
di stima per i militari di tutte le
forze armate a Caserta rappre-
sentate da unità di eccellenza
dell’Esercito italiano. Nonman-
cherà sulla scalinata del Monu-
mento ai Caduti il gonfalone
dell’Ancr, l’associazione dei
combattenti e reduci che sarà
portato dal segretario della fe-
derazione provinciale Salvato-
re Serino. «Ci mancherà il calo-
re del pubblico che ha sempre
partecipato alla cerimonia – di-

ce Serino, attivo riferimento de-
gli ex combattenti – ma i senti-
menti di partecipazione si av-
vertono, troppo importante per
non essere commemorata la da-
ta che ricorda il sacrificio di mi-
gliaia di italiani sui fronti della
Grande Guerra e giustamente
accomunata all’omaggio ai mi-
litari in servizio nelle forze ar-
mate, oggi a tutela della pace
sui fronti internazionali e di si-
curezza civile dove c’è necessi-
tà».
Una considerazione in parti-

colare tiene a fare il segretario
dell’associazione Salvatore Seri-
no e riguarda il rammarico di
non poter intervenire alla ceri-
monia di quest’anno di un grup-
petto di ex combattenti della
nostra provincia, un paio dei
quali in particolare, negli anni
passati erano presenti, impetti-
ti con le loro medaglie. Sono in
sei e vanno segnalati, uno è ul-

tracentenario, gli altri sono a
unpasso.
I nomi: Antonio Capasso di

Teano, 102 anni; Michele Pen-
nacchio di Curti 100 anni; Enri-
co Fazzone di Caiazzo, 99 anni;
Giovanni Caraccio di Presenza-
no, 99 anni; Domenico Mercal-
di di Caiazzo, 98 anni; Mattia
D’Agosto di Squille, 98 anni.
«Non si immagina – dice Serino
– la loro vivacità e lucidità di
mente, le scadenze del 4 novem-
bre, come quelle delle feste del-
la Liberazione e della Repubbli-
ca le aspettano per viverle co-
me un secondo compleanno.
Hanno tutti il diploma di cava-
liere della Repubblica, un paio
il riconoscimento di internati
nei campi di concentramento,
sono tutti capitoli di storia di
una gioventù della provincia di
Caserta chiamata a difendere il
nostro Paese, nessuno si sot-
trasse al sacrificio, la longevità

non ne scalfisce i ricordi ed è
esemplare l’attaccamento che
ancora ne portano». La storia di
Michele Pennacchio è partico-
larmente originale, ai primi an-
ni Quaranta partì per il fronte
africano con quattro fratelli e
furono fortunati a tornare tutti
vivi dopo anni di prigionia. Mi-

chele a Curti trovò una sorpre-
sa: i carabinieri gli presentaro-
no una denuncia per diserzio-
ne. Un errore sul fogliomatrico-
lare lo segnalava «renitente alla
chiamata di leva». Ancora sorri-
de col dispiacere di non esserci
domani a ricordare i soldati che
a casa non tornarono più.
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Legambiente incalza:
«Servizi allo sbando,
manca organizzazione»

L’iniziativa di beneficenza

Solennità e sobrietà al Monumento
per il ricordo dei caduti in guerra

Gli ambientalisti partono dall’esame
dell’esistente per chiedere cambiamenti

Verde pubblico senza manutenzione,
arredi urbani a pezzi, non c’è una visione


